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Presentazione 
Il convegno è rivolto a professionisti e clinici che si occupano di 
disturbi della nutrizione e dell’alimentazione (DNA) e presenta 
un’esperienza formativa pluriennale, promossa da un gruppo di 
colleghi della nostra Regione. 

La discussione dei casi è uno strumento fondamentale nella 
formazione e nel lavoro clinico con i pazienti: potremmo dire che 
è l’anima del lavoro in équipe. Abbiamo voluto definire questi 
gruppi di discussione come “intervisioni guidate” per sottolineare 
che si tratta di un confronto tra pari, in cui la discussione e la 
sintesi sono indirizzate da un facilitatore, che ha il ruolo di 
stimolare il coinvolgimento dei partecipanti e il confronto tra i 
diversi punti di vista. Le indicazioni cliniche che emergono dal 
lavoro di gruppo non derivano dallo sguardo esterno di un 
supervisore, che sa vedere quello che altri non vedono, ma da un 
dialogo che insegna a guardare le cose con gli occhi dell’altro. 

Il lavoro del gruppo è iniziato nel 2020, per volontà di alcuni 
allievi e collaboratori del prof. Santonastaso. Tra questi, vogliamo 
ricordare con affetto e gratitudine la carissima collega Laura 
Bellin che ha contribuito alla sua nascita con grande 
partecipazione emotiva e intellettuale.  

L’originalità di questa esperienza non è tanto nel fatto che i 
partecipanti appartengono a tutte le professionalità coinvolte 
nella cura dei disturbi dell’alimentazione (interdisciplinarietà), ma 
nel coinvolgimento di colleghi che lavorano nei Centri Regionali e 
Provinciali del Sistema Sanitario Nazionale e nelle Case di Cura 
private convenzionate, in diverse sedi e territori della regione 
(lavoro di rete), insieme a colleghi che svolgono attività libero 
professionale in studi privati. In un contesto così eterogeneo 
emergono orientamenti teorici, tecniche terapeutiche e percorsi 
riabilitativi disparati. Questo consente un ampio confronto tra 
regole, procedure, consuetudini e modelli diversi, che completa e 
arricchisce la tradizionale e indispensabile discussione all’interno 
dell’équipe multidisciplinare di un singolo servizio.  

I vantaggi dell’intervisione guidata includono un arricchimento 
dell’approccio interdisciplinare che caratterizza la cura dei nostri 
pazienti, l’aggiornamento continuo reciproco, la condivisione del 
carico emotivo, dei dubbi e delle incertezze, la riduzione del 
burnout, la risoluzione degli stalli terapeutici indotti da molti casi 
complessi. Inoltre, l'analisi dei casi e il confronto tra i diversi punti 
di vista minimizzano le possibilità di un errore clinico e facilitano 
la ricerca di scelte terapeutiche basate sulle evidenze.  

Racconteremo alcune delle storie di cui abbiamo discusso, 
cercando di far capire come il lavoro del gruppo ci abbia aiutato 
a comprendere meglio la complessità di ogni singolo caso e a 
progettare coerentemente le linee terapeutiche da seguire. 

Crediamo che questa esperienza possa essere un modello per la 
formazione continua degli specialisti e che la sua disseminazione 
in diverse regioni e in altri contesti possa diventare uno 
strumento concreto per migliorare il lavoro clinico quotidiano, la 
formazione dei professionisti e la qualità della cura di pazienti 
con DNA. 

Programma* 
8.30 	 Registrazione 
9.00 	 Saluti ai partecipanti: 	 Antonella Cornale 
9.15	 Presentazione del convegno: 	Paolo Santonastaso  

Prima sessione. Coordinatore: Vincenzo Munno 
9.30 	 Il lavoro con i minori e con le famiglie             	 	
	 Paolo: “Sono una scheda da buttare”            	 	
	 Mariateresa Moro, Davide Cabrellon 
	 Discussione 
10.00 	 Obesità grave, psicoterapia e percorso nutrizionale  
	 Luisa e la negazione di un peso ingombrante  
	 Lorenza Carli, Paola Calgaro  
	 Discussione 

Seconda sessione. Coordinatore: Antonio Fiorellini 
10.30 	 Quando il progetto di cura è condizionato dalla 	 	
	 complessità organica  
	 Sofia, troppo magra per farsi ascoltare  
	 Lorenza Di Pascoli, Angela Veronese  
	 Discussione 
11.00 	 Quando la collaborazione è difficile e il percorso è tortuoso 
	 Lucia, lontana da tutti 
	 Francesca Fontana, Cinzia Caronda  
	 Discussione 

11.30 	 Pausa caffè 

Terza sessione. Coordinatrici: Valentina Lettieri, Sophia Zuanon 
11.45 	 Famiglia, perfezionismo e comportamenti autolesivi 
	 Irina, dalla Russia … con qualche rimpianto 
	 Silvia Maccà, Chiara Giampietro 
	 Discussione 
12.15 	 Le ragioni di una scelta 
	 Ma chi ce lo fa fare? 
	 Michela Pantano, Alessandra Sala 
	 Discussione 
12.45	 Supervisione e narrazione condivisa 
	 Gerardo Favaretto 
13.00 	 L’umano e la cura all’ombra del mito          	 	
	 Giovanni Abbate Daga 
13.15   	 Riflessioni conclusive 
	 Paolo Santonastaso 
13.30	 Questionario ECM e chiusura 

* Data la dimensione narrativa del convegno, non è previsto l’uso di diapositive. 


